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Il Cinema evoca emozioniIl Cinema evoca emozioni

�� E' spesso nel buio delle sale E' spesso nel buio delle sale 
cinematografiche che l'ideale cinematografiche che l'ideale 
schieramento di quelle forze della psiche schieramento di quelle forze della psiche 
chiamate affetti muta radicalmente il suo chiamate affetti muta radicalmente il suo 
profilo. profilo. 

�� Gli attori e le loro gesta evocano in noi Gli attori e le loro gesta evocano in noi 
potenti emozioni; ma potenti emozioni; ma èè la situazione la situazione 
cinematografica, in scinematografica, in séé, che rende cos, che rende cosìì
influenti queste vicende immaginarie. influenti queste vicende immaginarie. 



Psicologia del CinemaPsicologia del Cinema

�� Psicologicamente, lo schermo Psicologicamente, lo schermo 
cinematografico offre allo spettatore uno cinematografico offre allo spettatore uno 
spazio fittizio che ha tutte le spazio fittizio che ha tutte le 
caratteristiche della realtcaratteristiche della realtàà. . 

�� Il cinema presenta, il teatro rappresenta. Il cinema presenta, il teatro rappresenta. 

�� Si tratta di un sentimento di realtSi tratta di un sentimento di realtàà
affettiva, non tangibile, che rammenta affettiva, non tangibile, che rammenta 
quella sperimentata nei sogni. quella sperimentata nei sogni. 



Psicologia dello spettatorePsicologia dello spettatore

Gli studi sulla percezione cinematografica si sviluppano per Gli studi sulla percezione cinematografica si sviluppano per 
tutto il Novecento, intrecciandosi con diverse discipline tutto il Novecento, intrecciandosi con diverse discipline 
della psicologia. della psicologia. 

Le radici affondano nella scuola della Gestalt e nella Le radici affondano nella scuola della Gestalt e nella 
psicoanalisi, per poi evolversi a tutto campo. psicoanalisi, per poi evolversi a tutto campo. 

Vengono studiati:  il problema percettivo del movimento, le Vengono studiati:  il problema percettivo del movimento, le 
rappresentazioni cinematografiche del tempo e dello rappresentazioni cinematografiche del tempo e dello 
spazio, gli effetti delle inquadrature e dei movimenti di spazio, gli effetti delle inquadrature e dei movimenti di 
macchina, i possibili significati delle tecniche di montaggio, macchina, i possibili significati delle tecniche di montaggio, 
la psicodinamica, le implicazioni nell'ambito della la psicodinamica, le implicazioni nell'ambito della 
psicologia sociale e cospsicologia sociale e cosìì via.via.



LO SPETTATORE LO SPETTATORE 
NEL CINEMANEL CINEMA

-- RegressioneRegressione

-- SognoSogno

-- ImmedesimazioneImmedesimazione

-- CatarsiCatarsi

-- VoyeurismoVoyeurismo

-- AmbiguitAmbiguitàà



Percezione del filmPercezione del film

PERCEZIONEPERCEZIONE

EVOCATIVAEVOCATIVA

�� ““cervello destrocervello destro””

�� SimbolismiSimbolismi

�� EmozioniEmozioni

�� SintesiSintesi

�� DimensioniDimensioni

�� AttivitAttivitàà

�� EsperienzaEsperienza

PERCEZIONEPERCEZIONE

DESCRITTIVADESCRITTIVA

�� ““cervello sinistrocervello sinistro””

�� Pensieri razionaliPensieri razionali

�� Memoria semanticaMemoria semantica

�� AnalisiAnalisi

�� CategorieCategorie

�� PassivitPassivitàà

�� ConoscenzaConoscenza



LL’’esperienza dello spettatoreesperienza dello spettatore
(da  Senatore, 2004)(da  Senatore, 2004)

• Il modo migliore di guardare un film è quello di farlo diventare un’esperienza 
personale. Nel momento in cui si guarda un film, si evoca inconsciamente ciò che 
è dentro di noi, la nostra vita, le nostre gioie e i nostri dolori, i nostri pensieri 

Michelangelo Antonioni

• Il cinema è sempre regressivo. Quando un film non mi dà il piacere della 
regressione mi sento mortificato, mi viene negato qualcosa     Bernardo Bertolucci

• Il cinema è lo strumento migliore per esprimere il mondo dei sogni, delle 
emozioni, dell’istinto, l’incursione attraverso la notte dell’inconscio … Louis Buňuel

• Secondo me il film perfetto è come se si svolgesse dietro i nostri occhi e fosse 
proiettato dagli occhi stessi, così che vedremmo quello che abbiamo voglia di 
vedere. John Houston

• Odio che mi si chieda di spiegare come funziona un film, cosa avevo in mente e 
così via. Dal momento che si muove su un livello non verbale, l’ambiguità è
inevitabile. Ma è l’ambiguità di ogni arte, di un bel pezzo musicale o di un dipinto. 
Spiegarli non ha senso … Stanley Kubrick



Psicofisiologia della percezionePsicofisiologia della percezione

La psicofisiologia della percezione cinematografica svolge La psicofisiologia della percezione cinematografica svolge 
attualmente ricerche che vanno dallo studio dei neuroni attualmente ricerche che vanno dallo studio dei neuroni 
specializzati nell'analisi delle singole caratteristiche di specializzati nell'analisi delle singole caratteristiche di 
movimento degli stimoli visivi, fino alla registrazione dei movimento degli stimoli visivi, fino alla registrazione dei 
movimenti oculari dello spettatore. Per i ricercatori il film movimenti oculari dello spettatore. Per i ricercatori il film 
èè divenuto uno strumento scientifico per studiare la divenuto uno strumento scientifico per studiare la 
mente umana; come fecero numerosi grandi psicologi mente umana; come fecero numerosi grandi psicologi 
del passato (Lorenz, Von Fritsch, Spitz, Pavlov, Kohler, del passato (Lorenz, Von Fritsch, Spitz, Pavlov, Kohler, 
ecc.) che ricorsero al cinema sia per illustrare le loro ecc.) che ricorsero al cinema sia per illustrare le loro 
scoperte, sia per individuare i "dati" delle ricerche. La scoperte, sia per individuare i "dati" delle ricerche. La 
percezione cinematografica, in spercezione cinematografica, in séé, anche in ambito , anche in ambito 
psicofisiologico, psicofisiologico, èè un campo che promette ancora molti un campo che promette ancora molti 
contributi.contributi.



Vedere un film nel 3Vedere un film nel 3°°millenniomillennio

La La rappresentazione cinematografica del tempo e dello rappresentazione cinematografica del tempo e dello 
spazio colloca lo spettatore in un mondo immaginario, spazio colloca lo spettatore in un mondo immaginario, 
fuori dalla realtfuori dalla realtàà e dalla vita umana. L'evoluzione e dalla vita umana. L'evoluzione 
storica del linguaggio cinematografico (ritmo, tipo di storica del linguaggio cinematografico (ritmo, tipo di 
inquadrature, montaggio, colore, sonorizzazione, inquadrature, montaggio, colore, sonorizzazione, 
elettronica, ecc.) modifica, nel tempo, le abilitelettronica, ecc.) modifica, nel tempo, le abilitàà
percettive dello spettatore. percettive dello spettatore. 

Il cervello di uno spettatore odierno Il cervello di uno spettatore odierno èè anatomicamente anatomicamente 
identico a quello di chi guardava, alla fine identico a quello di chi guardava, alla fine 
dell'ottocento, i film di dell'ottocento, i film di MMéélilièèss; ma il contesto storico e ; ma il contesto storico e 
tecnologico tecnologico èè diverso, quindi diverso, quindi èè diverso il cinema. diverso il cinema. 



La mente La mente ‘‘leggelegge’’ le storie al le storie al 
cinema in modo attivocinema in modo attivo

Gli spettatori contemporanei possiedono delle abilitGli spettatori contemporanei possiedono delle abilitàà
percettive, alimentate anche dalla televisione e dalle nuove percettive, alimentate anche dalla televisione e dalle nuove 
tecnologie multimediali, differenti dai loro predecessori e tecnologie multimediali, differenti dai loro predecessori e 
sono costretti a frequenti e faticosi adattamenti; mentre, per sono costretti a frequenti e faticosi adattamenti; mentre, per 
i nuovi nati, proprio in virti nuovi nati, proprio in virtùù della storicizzazione delle della storicizzazione delle 
funzioni cerebrali, il contesto percettivo cinematografico e funzioni cerebrali, il contesto percettivo cinematografico e 
non diventa un dato accettato e consueto. non diventa un dato accettato e consueto. 

Queste osservazioni derivano, soprattutto, dalle ricerche di Queste osservazioni derivano, soprattutto, dalle ricerche di 
Alexander Alexander RR. . LuriaLuria e e LevLev S.VygotskijS.Vygotskij; entrambi, non a caso, ; entrambi, non a caso, 
iscritti, a suo tempo, alla Societiscritti, a suo tempo, alla Societàà Psicoanalitica Moscovita. Psicoanalitica Moscovita. 
VygotskijVygotskij, in particolare fu amico personale del grande , in particolare fu amico personale del grande 
regista regista SergejSergej EjsenstejnEjsenstejn, che ne fu influenzato sul piano , che ne fu influenzato sul piano 
teorico e realizzativo.teorico e realizzativo.



Le Origini: la macchina delle Le Origini: la macchina delle 
meravigliemeraviglie

La straordinaria capacitLa straordinaria capacitàà di collocarci emotivamente fuori di collocarci emotivamente fuori 
dal quotidiano e dal familiare, il cinema l'ha mantenuta dal quotidiano e dal familiare, il cinema l'ha mantenuta 
nel corso di tutta la sua storia e del suo sviluppo nel corso di tutta la sua storia e del suo sviluppo 
tecnologico e linguistico.  Volendo, a tal proposito, tecnologico e linguistico.  Volendo, a tal proposito, 
suggerire una elementare periodizzazione, individuiamo: suggerire una elementare periodizzazione, individuiamo: 
il Cinema delle origini, quello dei Lumiil Cinema delle origini, quello dei Lumièère e dei Mre e dei Méélilièès; s; 
era una macchina delle meraviglie che emozionava senza era una macchina delle meraviglie che emozionava senza 
dover proporre vicende con un vero e proprio sviluppo dover proporre vicende con un vero e proprio sviluppo 
narrativo.  Il Cinema classico, dagli anni Venti ai narrativo.  Il Cinema classico, dagli anni Venti ai 
Cinquanta, anche con l'avvento del sonoro matura, Cinquanta, anche con l'avvento del sonoro matura, 
soprattutto hollywoodianamente, il potere della soprattutto hollywoodianamente, il potere della 
narrazione.narrazione.



Il moderno cinema delle emozioniIl moderno cinema delle emozioni

Il Cinema moderno dal dopoguerra agli anni Ottanta, propone, traIl Cinema moderno dal dopoguerra agli anni Ottanta, propone, tramite mite 
molteplici tendenze, il primato della consapevolezza. E' il triomolteplici tendenze, il primato della consapevolezza. E' il trionfo del film nfo del film 
d'autore e il pozzo senza fondo da cui, essenzialmente la psicoad'autore e il pozzo senza fondo da cui, essenzialmente la psicoanalisi nalisi 
amante del cinema continua a estrarre tesori. Alfred amante del cinema continua a estrarre tesori. Alfred HitchokHitchok e Orson e Orson 
Wells come padrini; poi il Neorealismo, la Nouvelle Wells come padrini; poi il Neorealismo, la Nouvelle VagueVague e tutti i e tutti i 
"Nuovi Cinema" degli anni Sessanta e Settanta. Troppi i grandi a"Nuovi Cinema" degli anni Sessanta e Settanta. Troppi i grandi autori, utori, 
per citarli tutti; ma, dal versante psicoanalitico, ricordiamo aper citarli tutti; ma, dal versante psicoanalitico, ricordiamo almeno lmeno 
personaggi come personaggi come TruffautTruffaut, Bergman, Antonioni, Fellini, Tarkovskij, , Bergman, Antonioni, Fellini, Tarkovskij, 
Allen, Bertolucci e cosAllen, Bertolucci e cosìì via. Il Cinema moderno, chiama lo spettatore ad via. Il Cinema moderno, chiama lo spettatore ad 
assumere un impegno mentale se non un atteggiamento critico nei assumere un impegno mentale se non un atteggiamento critico nei 
confronti del film. confronti del film. 



Il Cinema ContemporaneoIl Cinema Contemporaneo

�� Il Cinema contemporaneo, ovvero il primato Il Cinema contemporaneo, ovvero il primato 
delle grandi sensazioni. delle grandi sensazioni. 

�� Originatosi negli anni Ottanta, Originatosi negli anni Ottanta, èè un un 
fenomeno ancora in atto. E' il cinema degli fenomeno ancora in atto. E' il cinema degli 
effetti speciali, delle grandi multisale, del 3D, effetti speciali, delle grandi multisale, del 3D, 
della tecnologia che non ha bisogno di una della tecnologia che non ha bisogno di una 
realtrealtàà da filmare per produrre un mondo di da filmare per produrre un mondo di 
immagini completamente autosufficiente. immagini completamente autosufficiente. 
Trionfa la spettacolaritTrionfa la spettacolaritàà; il film mira a ; il film mira a 
colpire, ad impressionare. colpire, ad impressionare. 



I meccanismi della partecipazioneI meccanismi della partecipazione

Appartiene alla psicoanalisi l'iniziativa storica di Appartiene alla psicoanalisi l'iniziativa storica di 
studiare gli aspetti emozionali del cinema. Cesare studiare gli aspetti emozionali del cinema. Cesare 
MusattiMusatti arrivò a descrivere il fenomeno degli arrivò a descrivere il fenomeno degli 
"Attacchi di angoscia cinematografica"Attacchi di angoscia cinematografica ”” .Nella .Nella 
psicoanalisi psicoanalisi èè noto che l'angoscia può essere noto che l'angoscia può essere 
determinata, anche in forma improvvisa, da determinata, anche in forma improvvisa, da 
conflitti inconsci. Fra coloro che soffrono di questi conflitti inconsci. Fra coloro che soffrono di questi 
disturbi, c'disturbi, c'èè chi li avverte con maggior frequenza chi li avverte con maggior frequenza 
durante le proiezioni cinematografiche. Qualcuno durante le proiezioni cinematografiche. Qualcuno 
sviluppa una vera e propria fobia del cinema. sviluppa una vera e propria fobia del cinema. 

Esempio: LEsempio: L’’Esorcista di William Esorcista di William FriedkinFriedkin



Proiezione e IdentificazioneProiezione e Identificazione

�� Sia nei casi limite, sia in tutti gli spettatori, la vicenda Sia nei casi limite, sia in tutti gli spettatori, la vicenda 
cinematografica realizza la sua influenza psichica cinematografica realizza la sua influenza psichica 
attraverso due meccanismi fondamentali. Da una parte attraverso due meccanismi fondamentali. Da una parte 
la "proiezione", ovvero quel processo per cui si la "proiezione", ovvero quel processo per cui si 
attribuiscono agli attori idee e aspirazioni che sono attribuiscono agli attori idee e aspirazioni che sono 
nostre, anche se non realizzate. D'altra parte la nostre, anche se non realizzate. D'altra parte la 
"identificazione", con cui lo spettatore assimila l'aspetto "identificazione", con cui lo spettatore assimila l'aspetto 
e i sentimenti dei protagonisti dello schermo. e i sentimenti dei protagonisti dello schermo. 
L'identificazione può essere cosL'identificazione può essere cosìì intensa da indurre gli intensa da indurre gli 
spettatori, soprattutto se giovani, a imitare, anche nella spettatori, soprattutto se giovani, a imitare, anche nella 
vita, gli atteggiamenti e l'abbigliamento dei loro idoli.vita, gli atteggiamenti e l'abbigliamento dei loro idoli.



Catarsi e Suggestione: Catarsi e Suggestione: 
dal film al sognodal film al sogno

Gli effetti sul pubblico di questi meccanismi psicodinamici sonoGli effetti sul pubblico di questi meccanismi psicodinamici sono
essenzialmente due: la catarsi e la suggestione. Il termine cataessenzialmente due: la catarsi e la suggestione. Il termine catarsi rsi èè
una parola greca che significa "purificazione". In psicoterapia,una parola greca che significa "purificazione". In psicoterapia, il il 
metodo catartico persegue, appunto, l'effetto di una "purificazimetodo catartico persegue, appunto, l'effetto di una "purificazione" one" 
attraverso una adeguata scarica, o abreazione, degli affetti patattraverso una adeguata scarica, o abreazione, degli affetti patogeni. ogeni. 
Per suggestione si intende, invece, il processo mediante cui unaPer suggestione si intende, invece, il processo mediante cui una
persona viene influenzata al punto da accettare altrui idee, crepersona viene influenzata al punto da accettare altrui idee, credenze o denze o 
modi di pensiero. E' stato osservato come l'elemento suggestivo modi di pensiero. E' stato osservato come l'elemento suggestivo sia sia 
una componente essenziale del fenomeno ipnotico. La forza una componente essenziale del fenomeno ipnotico. La forza 
suggestiva del film viene esaltata dalla situazione della sala; suggestiva del film viene esaltata dalla situazione della sala; al buio, al buio, 
come durante il sonno, quando il contatto fisico con l'ambiente come durante il sonno, quando il contatto fisico con l'ambiente èè
limitato e la persona si trova in una situazione comoda e conforlimitato e la persona si trova in una situazione comoda e confortevole. tevole. 
Con l'attenzione concentrata sullo schermo, in virtCon l'attenzione concentrata sullo schermo, in virtùù di molteplici di molteplici 
processi psichici e fisiologici, lo spettatore si trova in una sprocessi psichici e fisiologici, lo spettatore si trova in una situazione di ituazione di 
"rilassamento paraonirico"; qualcosa di analogo, sia pur lontana"rilassamento paraonirico"; qualcosa di analogo, sia pur lontanamente mente 
a quello che sperimentiamo nel sogno.a quello che sperimentiamo nel sogno.



SergeiSergei EjsensteinEjsenstein
Come Come èè accaduto in ambito psicologico, anche il citato accaduto in ambito psicologico, anche il citato 

regista, regista, SergejSergej M.EjsenstejnM.Ejsenstejn, ha accostato la situazione , ha accostato la situazione 
cinematografica a uno stato di leggera ipnosi, quando la cinematografica a uno stato di leggera ipnosi, quando la 
mente mente èè pipiùù ricettiva ai messaggi provenienti dall'esterno. ricettiva ai messaggi provenienti dall'esterno. 
Egli Egli èè stato anche tra i primi ad accostare il linguaggio stato anche tra i primi ad accostare il linguaggio 
cinematografico al pensiero infantile e primitivo, che tende cinematografico al pensiero infantile e primitivo, che tende 
ad esprimersi per immagini. Anche in ciò collegandosi a ad esprimersi per immagini. Anche in ciò collegandosi a 
VygotskijVygotskij e non allontanandosi dalla prospettiva e non allontanandosi dalla prospettiva 
psicoanalitica. Per essa infatti il pensiero per immagini si psicoanalitica. Per essa infatti il pensiero per immagini si 
differenzia dal pensiero realistico o concettuale, differenzia dal pensiero realistico o concettuale, 
collocandosi picollocandosi piùù vicino alle sorgenti pulsionali vicino alle sorgenti pulsionali 
dell'individuo. Tale pensiero, conseguentemente, dell'individuo. Tale pensiero, conseguentemente, èè meno meno 
coerente con il principio di realtcoerente con il principio di realtàà preposto all'attivitpreposto all'attivitàà dell'io dell'io 
cosciente e , paradossalmente, picosciente e , paradossalmente, piùù reale sul piano emotivo.reale sul piano emotivo.



RenRenéé ClairClair
�� "Gli spettatori di un film si trovano spesso in una "Gli spettatori di un film si trovano spesso in una 
situazione simile a quella di un uomo al suo situazione simile a quella di un uomo al suo 
risveglio. Si sono lasciati prendere da visioni risveglio. Si sono lasciati prendere da visioni 
straordinarie, sono stati travolti dallo svolgersi di straordinarie, sono stati travolti dallo svolgersi di 
vicende impreviste; si sono abbandonati alla vicende impreviste; si sono abbandonati alla 
corrente irresistibile delle immagini e quando in sala corrente irresistibile delle immagini e quando in sala 
torna la luce, si stupiscono di aver ceduto alla torna la luce, si stupiscono di aver ceduto alla 
suggestione di quelle ombre folli. Sorridono della suggestione di quelle ombre folli. Sorridono della 
loro credulitloro credulitàà. Rinasce il loro senso critico. Il . Rinasce il loro senso critico. Il 
contatto con la realtcontatto con la realtàà banale li riporta all'abitudine banale li riporta all'abitudine 
della loro logica...Un'arte che riesce a trascinare il della loro logica...Un'arte che riesce a trascinare il 
pensiero tanto lontano dalle sue regioni abituali, pensiero tanto lontano dalle sue regioni abituali, 
non non èè un'arte da nulla.un'arte da nulla.””



Luis BuLuis Buññueluel

"Il meccanismo creatore delle immagini "Il meccanismo creatore delle immagini 
cinematografiche cinematografiche èè, a causa del suo funzionamento , a causa del suo funzionamento 
quello che, fra tutti i mezzi d'espressione umana, quello che, fra tutti i mezzi d'espressione umana, 
richiama meglio il lavoro dello spirito durante il richiama meglio il lavoro dello spirito durante il 
sonno. Il buio che invade a poco a poco la sala sonno. Il buio che invade a poco a poco la sala 
equivale all'azione di chiudere gli occhi. E' allora che equivale all'azione di chiudere gli occhi. E' allora che 
comincia sullo schermo e al fondo dell'uomo comincia sullo schermo e al fondo dell'uomo 
l'incursione notturna dell'inconscio; le immagini l'incursione notturna dell'inconscio; le immagini 
come nel sogno compaiono e scompaiono, il tempo come nel sogno compaiono e scompaiono, il tempo 
e lo spazio cronologico e i valori relativi di durata e lo spazio cronologico e i valori relativi di durata 
non corrispondono pinon corrispondono piùù alla realtalla realtàà."."



NeloNelo RisiRisi

Il cinema Il cinema éé una tecnica dell'immaginario che ha per una tecnica dell'immaginario che ha per 
fondamento la finzione; tra lo spettatore e lo fondamento la finzione; tra lo spettatore e lo 
schermo si stabilisce un rapporto d'identificazione schermo si stabilisce un rapporto d'identificazione 
con l'immagine; nel buio della sala noi ci con l'immagine; nel buio della sala noi ci 
specchiamo nello schermo, stabiliamo con lo specchiamo nello schermo, stabiliamo con lo 
schermo una relazione ma non ci specchiamo come schermo una relazione ma non ci specchiamo come 
nello specchio perchnello specchio perchéé lo schermo non può lo schermo non può 
rispecchiare lo spettatore; proietta invece persone, rispecchiare lo spettatore; proietta invece persone, 
oggetti e paesaggi nei quali ci identifichiamo. Siamo oggetti e paesaggi nei quali ci identifichiamo. Siamo 
dunque in una dimensione simbolica. Noi stiamo a dunque in una dimensione simbolica. Noi stiamo a 
guardare, al buio, un sogno cinematografico; "sala guardare, al buio, un sogno cinematografico; "sala 
di proiezione" di proiezione" èè la definizione esatta per questa la definizione esatta per questa 
illusione fondamentale del nostro Io...illusione fondamentale del nostro Io...



CINEMA  CINEMA  ≠≠≠≠≠≠≠≠ DOCUMENTARIODOCUMENTARIO

Il cinema non descrive Il cinema non descrive ““oggettivamenteoggettivamente””

EE’’ presente sempre una tesipresente sempre una tesi

La questione del verosimile La questione del verosimile 
da CABRERA (2000) Da Aristotele a Spielbergda CABRERA (2000) Da Aristotele a Spielberg

•• La produzione Poetica (p.e. il Cinema) secondo La produzione Poetica (p.e. il Cinema) secondo 
Aristotele descrive la realtAristotele descrive la realtàà non per quello che non per quello che èè, ma per , ma per 
quello che quello che potrebbe esserepotrebbe essere ((““verosimiglianza del verosimiglianza del 
possibilepossibile””) ) 

•• Al regista interessa il messaggio universale, non la Al regista interessa il messaggio universale, non la 
veritveritàà fattualefattuale

•• LL’’emozione che proviamo non viene dal fatto che la emozione che proviamo non viene dal fatto che la 
realtrealtàà èè rappresentata cosrappresentata cosìì come come èè, ma dall, ma dall’’efficienza efficienza 
della mediazione estetica e della drammatizzazionedella mediazione estetica e della drammatizzazione



Per Per MusattiMusatti le immagini oniriche hanno qualche le immagini oniriche hanno qualche 
cosa in comune con le immagini filmiche, cosa in comune con le immagini filmiche, perchperchèè
sono per lo pisono per lo piùù acromatiche o acromatiche o perchperchèè sono talvolta sono talvolta 
costituite da episodi non collegati come le costituite da episodi non collegati come le 
sequenze di un film. Concetto che viene espresso sequenze di un film. Concetto che viene espresso 
anche da anche da JanineJanine ChasseguetChasseguet--SmirgelSmirgel, per cui la , per cui la 
possibilitpossibilitàà di passare da un piano all'altro senza di passare da un piano all'altro senza 
"un lavoro della ragione", che il cinema esclude "un lavoro della ragione", che il cinema esclude 
per definizione, avvicina qualsiasi film al lavoro di per definizione, avvicina qualsiasi film al lavoro di 
elaborazione ed espressione dell'inconscio elaborazione ed espressione dell'inconscio 

LE IMMAGINI DEL FILM



Nuovi modi di leggere in reteNuovi modi di leggere in rete



Lettura: 2 processiLettura: 2 processi

-- decodifica del testo scrittodecodifica del testo scritto

-- comprensione del messaggiocomprensione del messaggio



Lettura = processo di decodifica

Serie di operazioni cognitive specifiche che 
partono dall’analisi visiva della stringa di 
lettere fino alla produzione della parola



Valutazione dellValutazione dell’’efficienza del efficienza del 
processo di decodifica processo di decodifica 

--Strumenti:Strumenti:

-- branobrano

-- lista di parole di diversa lunghezza e frequenza lista di parole di diversa lunghezza e frequenza 
dd’’usouso

-- lista di non parolelista di non parole

--Parametri:Parametri:

-- velocitvelocitàà

-- correttezzacorrettezza



Lettura = processo appresoLettura = processo appreso

�� Come si impara a leggere ?Come si impara a leggere ?
-- modelli apprendimento letturamodelli apprendimento lettura

�� Basi biologiche dellBasi biologiche dell’’apprendimento letturaapprendimento lettura
-- esiste un modulo specifico per la lettura ? esiste un modulo specifico per la lettura ? 



Lettura e movimenti oculariLettura e movimenti oculari

�� Fissazione: 250 msFissazione: 250 ms

�� Forward Saccades: 6Forward Saccades: 6--8 caratteri8 caratteri

�� Regressioni: 10Regressioni: 10--15%15%

N.B. Ampia variabilitN.B. Ampia variabilitàà in relazione alla intrinseca in relazione alla intrinseca 
difficoltdifficoltàà del testo ed alla esperienza del lettoredel testo ed alla esperienza del lettore



Aspetti cognitivi della letturaAspetti cognitivi della lettura

La comprensione di un testo avviene quando La comprensione di un testo avviene quando 
il lettore il lettore èè in grado di costruirsi una in grado di costruirsi una 
rappresentazione semantica rappresentazione semantica di ciò che di ciò che 
legge, ciolegge, cioèè non una copia non una copia ‘‘internainterna’’
corrispondente al contenuto della pagina ma corrispondente al contenuto della pagina ma 
una personale e sofisticata  selezione dei una personale e sofisticata  selezione dei 
significati pisignificati piùù rilevanti espressi dal testo.rilevanti espressi dal testo.



AbilitAbilitàà della letturadella lettura
B.V. B.V. RosenshineRosenshine

1.1. abilità abilità di individuare informazioni specifiche; di individuare informazioni specifiche; è è il tipo il tipo piupiù ̀ semplice e semplice e 
comprende la capacitcomprende la capacità à di riconoscere, di riconoscere, parafrasare e collegare; parafrasare e collegare; 

2.2. abilità abilità inferenziali semplici; riguarda linferenziali semplici; riguarda la ca capacità apacità di trarre inferenze di trarre inferenze 
da brevi segmenti di testo, di essere da brevi segmenti di testo, di essere cioecioè ̀ in grado di comprendere in grado di comprendere 
il significato delle parole nel contesto, riconoscere la progresil significato delle parole nel contesto, riconoscere la progressione sione 
degli eventi e le relazioni di causa/effetto, paragonare e degli eventi e le relazioni di causa/effetto, paragonare e 
contrapporre; contrapporre; 

3.3. abilità abilità inferenziali complesse; inferenziali complesse; è è considerata come lconsiderata come l’’abilità abilità di trarre di trarre 
inferenze dalla lettura di parti inferenze dalla lettura di parti piupiù ̀ estese di testo e comprende la estese di testo e comprende la 
capacità capacità di riconoscere ldi riconoscere l’’idea principale, il titolo, lidea principale, il titolo, l’’argomento, argomento, 
prevedere sviluppi, trarre conclusioni. prevedere sviluppi, trarre conclusioni. 



Rappresentazione semanticaRappresentazione semantica

�� Risultato di una serie di processi Risultato di una serie di processi 
complessi che ruotano intorno alla complessi che ruotano intorno alla 
elaborazione dellelaborazione dell’’informazione linguistica informazione linguistica 
per cui:per cui:
1.1. Viene riconosciuto il significato di ogni singola parolaViene riconosciuto il significato di ogni singola parola

2.2. Viene riconosciuto il significato di ogni singola fraseViene riconosciuto il significato di ogni singola frase

3.3. Le frasi sono assemblate per costruire un significatoLe frasi sono assemblate per costruire un significato

�� I significati singoli vengono poi tenuti in I significati singoli vengono poi tenuti in 
mente dal lettore per costruire il mente dal lettore per costruire il 
significato globale della narrazionesignificato globale della narrazione



Aspetti emotivi della letturaAspetti emotivi della lettura

Gli aspetti cognitivi ed emotivi non Gli aspetti cognitivi ed emotivi non 
sono separati ma si influenzano sono separati ma si influenzano 
continuamente e interagiscono. Nella continuamente e interagiscono. Nella 
lettura di una storia le emozioni sono lettura di una storia le emozioni sono 
come come ‘‘il carburanteil carburante’’ che consente al che consente al 
motore della mente di andare avanti motore della mente di andare avanti 
nel suo lavoro di elaborazione delle nel suo lavoro di elaborazione delle 
informazioni.informazioni.



LL’’interesseinteresse

Alcune rappresentazioni semantiche sono in Alcune rappresentazioni semantiche sono in 
grado di stimolare positivamente il lettore grado di stimolare positivamente il lettore 
aumentando la sua attenzione e la sua aumentando la sua attenzione e la sua 
voglia di scoprire ed elaborare dati nuovi. La voglia di scoprire ed elaborare dati nuovi. La 
sensazione sensazione èè di non fare nessuna fatica, gli di non fare nessuna fatica, gli 
occhi volano sulla pagina e la mente divora occhi volano sulla pagina e la mente divora 
il testo. Il piacere accompagna lil testo. Il piacere accompagna l’’interesse interesse 
finchfinchèè non cala.non cala.



EmozioneEmozione

La comparsa del coinvolgimento La comparsa del coinvolgimento 
emozionale comprende la possibilitemozionale comprende la possibilitàà di di 
identificarsi con il personaggio identificarsi con il personaggio 
mettendosi nei suoi panni, perdendo il mettendosi nei suoi panni, perdendo il 
‘‘qui ed oraqui ed ora’’ e vivendo altrove, nel e vivendo altrove, nel 
mondo della narrazione.mondo della narrazione.



CuriositCuriositàà e e ‘‘suspensesuspense’’

La curiositLa curiositàà e la suspense portano ulteriore e la suspense portano ulteriore 
‘‘carburantecarburante’’ al motore della mente quando si al motore della mente quando si 
verifica una discrepanza fra ciò che il lettore verifica una discrepanza fra ciò che il lettore 
sa dalla lettura e quello che il lettore sa dalla lettura e quello che il lettore 
vorrebbe sapere ma che il testo non gli ha vorrebbe sapere ma che il testo non gli ha 
ancora detto. Lancora detto. L’’attesa genera uno stato di attesa genera uno stato di 
eccitazione piacevole, collegata al piacere di eccitazione piacevole, collegata al piacere di 
risolvere un enigma cognitivo.risolvere un enigma cognitivo.



La Struttura della NarrativaLa Struttura della Narrativa

�� Psicologia dello scrittore e psicologia del Psicologia dello scrittore e psicologia del 

lettorelettore

�� WhyWhy wewe readread fiction? fiction? TheoryTheory of of MindMind and the and the 

NovelNovel di Lisa di Lisa ZunshineZunshine (2006)(2006)

�� Dal racconto alla vicenda, dalla vicenda Dal racconto alla vicenda, dalla vicenda 

allall’’intreccio, intreccio, dalldall’’intreccio al mistero (intreccio al mistero (AspectsAspects

of the of the NovelNovel , E.M. Forster), E.M. Forster)



LL’’Eroe e il Villain nel Romanzo Eroe e il Villain nel Romanzo 

poliziescopoliziesco

�� Identificazione con il personaggioIdentificazione con il personaggio

�� Varianti del mistero: il Varianti del mistero: il ‘‘ giallogiallo ’’ o o 

‘‘ poliziescopoliziesco ’’ da Sherlock Holmes a da Sherlock Holmes a 

Agatha Christie, la Agatha Christie, la ‘‘ soluzionesoluzione ’’

delldell’’enigma per deduzione;enigma per deduzione;

�� Il Il ‘‘noirnoir’’ da Dashiell Hammett a James da Dashiell Hammett a James 

Ellroy: lEllroy: l’’eroe positivo o  negativo e la eroe positivo o  negativo e la 

descrizione delldescrizione dell ’’ ambiente vengono ambiente vengono 

prima dellprima dell ’’ enigma e spesso lo enigma e spesso lo 

sovrastano. sovrastano. 



Sherlock Holmes di A.C.DoyleSherlock Holmes di A.C.Doyle

�� Da una goccia dDa una goccia d ’’ acqua un acqua un 

ragionatore logico potrebbe ragionatore logico potrebbe 

dedurre la possibile esistenza di dedurre la possibile esistenza di 

un Atlantico o di una cascata del un Atlantico o di una cascata del 

Niagara senza averli mai visti e Niagara senza averli mai visti e 

senza mai aver sentito parlare senza mai aver sentito parlare 

delldell’’uno o delluno o dell’’altra. (Uno Studio altra. (Uno Studio 

in Rosso)in Rosso)

�� cfr Zadig di Voltairecfr Zadig di Voltaire



I meccanismi psicologiciI meccanismi psicologici

�� La narrazione e La narrazione e 
ll’’identificazione negli eroi identificazione negli eroi 

(Don Quijote di Cervantes, (Don Quijote di Cervantes, 
ll’’effetto Werther da effetto Werther da 

Goethe)Goethe)

�� LL’’imitazione e i fenomeni di imitazione e i fenomeni di 
contagio emotivocontagio emotivo

�� LL’’empatia e i fenomeni di empatia e i fenomeni di 

condivisione emotivacondivisione emotiva



Il Mistero e lIl Mistero e l’’EnigmaEnigma

�� Il mistero Il mistero èè un fatto narrativo in cui il narratore un fatto narrativo in cui il narratore 

stuzzica la curiositstuzzica la curiositàà del lettore ( Perchdel lettore ( Perchéé succede un succede un 

evento? Chi ne evento? Chi ne èè responsabile?) costringendolo a responsabile?) costringendolo a 

lasciare una parte del lasciare una parte del ‘‘cervellocervello’’ attiva su elementi attiva su elementi 

gigiàà narrati, tenendola in sospeso (suspense) mentre narrati, tenendola in sospeso (suspense) mentre 

nuovi eventi vengono raccontati.nuovi eventi vengono raccontati.

�� LL ’’ enigma ha un suo proprio codice narrativo enigma ha un suo proprio codice narrativo 

ermeneutico ((Roland Barthes) e prevede una ermeneutico ((Roland Barthes) e prevede una 

soluzione imprevedibile che rende spiegabili tutti i soluzione imprevedibile che rende spiegabili tutti i 

fatti, basata sulla deduzione e sullfatti, basata sulla deduzione e sull’’intuizione.intuizione.



August DupinAugust Dupin
Poe, Edgar Allan: "The Murders In The Rue Morgue", in The ComplePoe, Edgar Allan: "The Murders In The Rue Morgue", in The Complete Tales and te Tales and 

Poems of Edgar Allan Poe, NY: Vintage Books, l975, p. l43. Poems of Edgar Allan Poe, NY: Vintage Books, l975, p. l43. 

�� "This young gentleman was of an excellent, "This young gentleman was of an excellent, 

indeed of an illustrious family, but...had been indeed of an illustrious family, but...had been 

reduced to such poverty that the energy of his reduced to such poverty that the energy of his 

character succumbed beneath it, and he character succumbed beneath it, and he 

ceased to bestir himself in the world, or to ceased to bestir himself in the world, or to 

care for the retrieval of his fortunes...I felt my care for the retrieval of his fortunes...I felt my 

soul enkindled within me by the wild fervor, soul enkindled within me by the wild fervor, 

and the vivid freshness of his imagination...and the vivid freshness of his imagination...””





Sherlock HolmesSherlock Holmes

di Sir Arthur Conan di Sir Arthur Conan DoyleDoyle
�� Sherlock Holmes eredita da Sherlock Holmes eredita da DupinDupin le brillanti capacitle brillanti capacitàà deduttive ma anche una deduttive ma anche una 

spiccata tendenza alla depressione. La famosa noia spiccata tendenza alla depressione. La famosa noia ‘‘monumentalemonumentale’’ che lo coglie che lo coglie 
episodicamente rappresenta un tipico episodicamente rappresenta un tipico ‘‘ equivalenteequivalente ’’ sintomatologico della sintomatologico della 
depressione. In questi momenti la vita gli appare pesante, faticdepressione. In questi momenti la vita gli appare pesante, faticosa, piatta e osa, piatta e 
insopportabile. Il quadro di queste personalitinsopportabile. Il quadro di queste personalitàà presenta tipicamente la necessitpresenta tipicamente la necessitàà di di 
ricorrere a situazioni artificiali di ricerca di emozione, di curicorrere a situazioni artificiali di ricerca di emozione, di cui li l’’abuso cronico di abuso cronico di 
cocaina di Holmes rappresenta un caso paradigmatico.cocaina di Holmes rappresenta un caso paradigmatico.

�� Quando non Quando non èè impegnato in un lavoro, Holmes non ha altre frequentazioni se nimpegnato in un lavoro, Holmes non ha altre frequentazioni se non on 
ll ’’amicizia con il suo compagno, il dottor John Watson. Sfugge alleamicizia con il suo compagno, il dottor John Watson. Sfugge alle tentazioni tentazioni 
amorose, amorose, èè cortese ma distaccato dalle figure femminili. cortese ma distaccato dalle figure femminili. 

�� LL’’aspetto depressivo compare anche sul piano familiare: il fratellaspetto depressivo compare anche sul piano familiare: il fratello di Sherlock o di Sherlock 
Holmes, Holmes, MycroftMycroft, che vive isolato frequentando solo il suo club, presenta un, che vive isolato frequentando solo il suo club, presenta un’’obesitobesitàà
che suggerisce la presenza di analoghi elementi depressivi, seppche suggerisce la presenza di analoghi elementi depressivi, seppure saturati dal cibo ure saturati dal cibo 
e non dalla cocaina. e non dalla cocaina. 





Holmes e WatsonHolmes e Watson





I I detectivesdetectives ‘‘hardhard--boiledboiled’’ del genere noirdel genere noir
�� I maestri del noir come Dashiell Hammett I maestri del noir come Dashiell Hammett 

and Raymond Chandler and Raymond Chandler –– essi stessi dediti essi stessi dediti 
allall ’’ alcool alcool –– hanno trasformato il genere hanno trasformato il genere 
giallo caratterizzandolo con tematiche sociali giallo caratterizzandolo con tematiche sociali 
e realistiche, ma presentando nel contempo e realistiche, ma presentando nel contempo 
detectivesdetectives che rinunciano ad una purezza di che rinunciano ad una purezza di 
intenti nel perseguire il Bene combattendo il intenti nel perseguire il Bene combattendo il 
Male, venendone inevitabilmente Male, venendone inevitabilmente 
‘‘ contaminaticontaminati ’’ . Ecco allora che . Ecco allora che 
ll ’’ identificazione del lettore (identificazione del lettore (cfr.E.Berglercfr.E.Bergler) ) 
non non èè pipiùù coscosìì semplice e manichea (sono semplice e manichea (sono 
buono e astuto come lbuono e astuto come l’’eroeeroe--detective sul detective sul 
piano conscio, ma mi identifico sul piano piano conscio, ma mi identifico sul piano 
inconscio con linconscio con l’’assassinoassassino--delinquente) e la delinquente) e la 
protesta nei confronti delle istituzioni, giprotesta nei confronti delle istituzioni, giàà
presente in Sherlock Holmes che presente in Sherlock Holmes che èè in antitesi in antitesi 
con la Polizia, trionfando nella rivalitcon la Polizia, trionfando nella rivalitàà, , 
diviene pidiviene piùù forte e carica di amarezzaforte e carica di amarezza



Lo schema delle storieLo schema delle storie

Tutti sappiamo che una storia Tutti sappiamo che una storia 
comprende protagonisti, ha un inizio , comprende protagonisti, ha un inizio , 
uno svolgimento e una fine, e parla uno svolgimento e una fine, e parla 
delle azioni compiute dai personaggi delle azioni compiute dai personaggi 
per raggiungere un certo risultato. per raggiungere un certo risultato. 
Questo schema Questo schema èè utile per capire utile per capire 
meglio ciò che leggiamo e a che punto meglio ciò che leggiamo e a che punto 
ci troviamo del testo narrativo.ci troviamo del testo narrativo.



Che cosChe cos’’èè la narratologiala narratologia

�� ““ narratologianarratologia””

La La teoriateoria delledelle strutturestrutture delladella narrativanarrativa. . 

�� Per Per investigareinvestigare unauna strutturastruttura narrativanarrativa, o , o 

presentarnepresentarne unauna descrizionedescrizione, , ilil narratologonarratologo

distingue distingue ii fenomenifenomeni narrativinarrativi nellenelle loroloro

componenticomponenti e poi e poi cercacerca di di determinarnedeterminarne

funzionifunzioni e e relazionirelazioni

�� ((JahnJahn))



CosaCosa èè unauna narrativanarrativa??

�� ““Qualunque cosa che racconti o presenti una Qualunque cosa che racconti o presenti una 
storia, sia con testi scritti, con disegni, storia, sia con testi scritti, con disegni, 
performance di recitazione o una combinazione performance di recitazione o una combinazione 
dei precedentidei precedenti..””

�� UnaUna storiastoria èè unauna ““ sequenzasequenza di di eventieventi cheche
coinvolgecoinvolge personaggipersonaggi. Per '. Per 'EventiEventi’’ intendiamointendiamo
accadimentiaccadimenti naturalinaturali o o innaturaliinnaturali (come un (come un 
incidenteincidente dd’’autoauto). I ). I personaggipersonaggi sonosono coinvolticoinvolti o o 
come come agentiagenti ((causandocausando un un eventoevento), o come ), o come 
vittimevittime ((sofferenzasofferenza) o ) o beneficiaribeneficiari se se sonosono
coinvolticoinvolti in  in  eventoevento piacevolepiacevole. (. (JahnJahn))



CaratteristicheCaratteristiche fondamentalifondamentali delladella

narrativanarrativa

�� ““lla narrative a narrative èè unauna forma di forma di comunicazionecomunicazione

cheche presentapresenta unauna sequenzasequenza di di eventieventi causaticausati e e 

sperimentatisperimentati daidai personaggipersonaggi””

�� PersonaggiPersonaggi

�� EventiEventi

�� StrutturaStruttura cronologicacronologica

�� CausalitCausalitàà ((unauna cosacosa conduce conduce allall’’altraaltra))

�� ComunicazioneComunicazione



I I livellilivelli NarrativiNarrativi in in letteraturaletteratura

Fonte: Jahn, Narratology



NarrazioneNarrazione

�� ““ tuttetutte le le narrazioninarrazioni prevedonoprevedono unauna voce voce 

narrantenarrante , , alcunealcune pipiùù distintedistinte altrealtre menomeno, , 

alcunealcune ad un ad un gradogrado pipiùù forte forte altrealtre con con livellolivello

inferioreinferiore..”” ((JahnJahn) ) 

�� TutteTutte le le storiestorie vengonovengono narrate da un narrate da un certocerto

puntopunto di vista, di vista, ancheanche quandoquando non non èè coscosìì ovvioovvio

cheche cc’’èè qualcunoqualcuno cheche le le raccontaracconta. Il . Il puntopunto di di 

vista di chi vista di chi raccontaracconta influenza influenza ll’’impattoimpatto

emotivoemotivo e e cognitivocognitivo del del lettorelettore..



NarrazioneNarrazione in un filmin un film



FreitagFreitag’’s Pyramid/Triangles Pyramid/Triangle

Struttura Narrativa Tipica



Rising action often includes individual Rising action often includes individual 
subplots/conflictssubplots/conflicts



AzioneAzione crescentecrescente

�� LL’’illustrazioneillustrazione riportariporta un un livellolivello gradualmentegradualmente

crescentecrescente di di crescitcrescitàà delldell’’intensitintensitàà delladella a a zionezione

anarrativaanarrativa, ma , ma unauna storiastoria presentapresenta di di normanorma unauna

serieserie di di situazionisituazioni conflittualiconflittuali cheche cresconocrescono man man 

manomano cheche la la storiastoria procedeprocede..

�� Si Si possonopossono osservareosservare asceseascese e e cadutecadute di di 

intensitintensitàà ma la ma la tendenzatendenza generalegenerale èè verso verso ll’’altoalto

�� GliGli eventieventi individualiindividuali sonosono solitamentesolitamente collegaticollegati

in in qualchequalche modomodo allaalla vicendavicenda principaleprincipale



ClimaxClimax

�� Il climax Il climax èè ilil massimomassimo del del livellolivello di di 

confrontoconfronto, , scontroscontro o o colpocolpo di di scenascena in cui in cui ilil

lettorelettore ha un ha un piccopicco di di attivazioneattivazione emotivoemotivo. . 

EsempiEsempi::

�� I I buonibuoni lottanolottano con I con I cattivicattivi in un duello in un duello 

allall’’ultimoultimo sanguesangue

�� MoglieMoglie scoprescopre cheche ilil maritomarito la la tradiscetradisce e lo e lo 

affrontaaffronta a a visoviso apertoaperto

�� GliGli avvocatiavvocati hannohanno conclusoconcluso ll’’arringaarringa finale e la finale e la 

giuriagiuria pronunciapronuncia ilil verdettoverdetto



CadutaCaduta successivasuccessiva delldell’’azioneazione

��LL’’intensitintensitàà del del conflittoconflitto spessospesso sisi

abbassaabbassa rapidamenterapidamente dopodopo ilil climax climax 

ma solo di ma solo di radorado ilil climax climax èè seguitoseguito

subitosubito dalladalla conclusioneconclusione narrativanarrativa, , 

generalmentegeneralmente altrialtri conflitticonflitti

secondarisecondari, di , di variavaria naturanatura e e intensitintensitàà, , 

precedonoprecedono ilil finalefinale



Finale e Finale e soluzionesoluzione delladella vicendavicenda

�� TutteTutte le le questioniquestioni rimasterimaste aperteaperte vengonovengono

risolterisolte. . EsempioEsempio::

�� Il detective Il detective spiegaspiega al al precedenteprecedente sospettatosospettato

perchperchèè ilil verovero colpevolecolpevole ha ha commessocommesso ilil criminecrimine

�� La La situazionesituazione oraora èè risoltarisolta eded un un nuovonuovo equilibrioequilibrio

sisi instaurainstaura ((lietolieto fine)fine)

�� NellNell’’ultimissimaultimissima scenascena sisi scoprescopre o o sisi insinuainsinua cheche ilil

cattivocattivo èè ancoraancora vivo e vivo e sisi ripresenterripresenteràà come come 

minacciaminaccia



ImmaginiamoImmaginiamo cheche I I personaggipersonaggi compianocompiano un un 

viaggioviaggio dalldall’’inizioinizio finofino ad ad unauna certacerta meta finalemeta finale

�� Ci vuole del tempoCi vuole del tempo

�� CC’’èè una collocazione di ambiente e luogouna collocazione di ambiente e luogo

�� Ciò che accade nelle fasi iniziali del viaggio Ciò che accade nelle fasi iniziali del viaggio 

influenza gli sviluppi successiviinfluenza gli sviluppi successivi

�� Le azioni dei personaggi sono in linea con la Le azioni dei personaggi sono in linea con la 

loro personalitloro personalitàà

�� AllAll’’ arrivo alla destinazione finale le arrivo alla destinazione finale le 

esperienze li hanno in qualche modo fatti esperienze li hanno in qualche modo fatti 

cambiarecambiare



TramaTrama

�� La La tramatrama èè ilil complessocomplesso di di azioniazioni eded eventieventi, , 

collegatecollegate da da nessinessi causalicausali, , cheche portanoportano avantiavanti

la la storiastoria

�� La La tramatrama puòpuò essereessere molto molto semplicesemplice ma ma ancheanche

estremamenteestremamente complessacomplessa

�� MolteMolte trametrame narrative narrative comprendonocomprendono unauna o o 

pipiùù sottotramesottotrame collegatecollegate allaalla tramatrama principaleprincipale

�� La La ConclusioneConclusione di di unauna sottotramasottotrama puòpuò far far 

progredireprogredire I I personaggipersonaggi nellanella tramatrama principaleprincipale



PersonaggiPersonaggi
�� ProtagonistaProtagonista principaleprincipale

�� AntagonistaAntagonista principaleprincipale

�� PersonaggiPersonaggi comprimaricomprimari / / alleatialleati

�� PersonaggiPersonaggi dd’’amoreamore

�� SaggiSaggi e Guide e Guide carismatichecarismatiche

�� BuffoniBuffoni e e personaggipersonaggi accessoriaccessori di di 

alleggerimentoalleggerimento

�� AutoritAutoritàà

�� PersonaggiPersonaggi famosifamosi ((cameicamei) ) 

�� a volte a volte neinei pannipanni di se di se stessistessi



Setting Setting -- AmbientazioneAmbientazione

�� StoricaStorica

�� GeograficaGeografica

�� FissaFissa v. v. VariabileVariabile

�� SingolaSingola v. v. multiplamultipla





Come Come funzionafunziona in in generegenere la la narrativanarrativa

classicaclassica

�� Si Si iniziainizia in in qualchequalche luogoluogo e tempo, con e tempo, con unauna
situazionesituazione non non problematicaproblematica: le : le cosecose sembranosembrano
tranquilletranquille, con I , con I personaggipersonaggi ben ben adattatiadattati allaalla
situazionesituazione cheche stannostanno vivendovivendo. Non . Non significasignifica cheche
tuttotutto vadavada benebene e e cheche tuttitutti sianosiano felicifelici, ma solo , ma solo cheche
in in generegenere sisi parte da parte da unauna situazionesituazione di di adattamentoadattamento
alloallo status quo.status quo.

�� In questa fase iniziale si hanno spesso momenti di In questa fase iniziale si hanno spesso momenti di 
‘‘esposizioneesposizione’’ della situazione in cui i lettori vengono della situazione in cui i lettori vengono 
familiarizzati con elementi di sfondo importanti familiarizzati con elementi di sfondo importanti 
della storia concernenti la ambientazione, la trama , della storia concernenti la ambientazione, la trama , 
i personaggi.i personaggi.



Ma poi Ma poi succedesuccede qualcosaqualcosa……

LL’’equilibrioequilibrio inizialeiniziale vieneviene alteratoalterato. . SebbeneSebbene la la 
fontefonte delldell’’interferenzainterferenza possapossa taloratalora essereessere un un 

eventoevento positivopositivo, in , in generegenere accadeaccade unauna azioneazione di di 
tipotipo avversoavverso. . SpessoSpesso èè ilil risultatorisultato di di unun’’azioneazione

intrapresaintrapresa dalldall’’antagonistaantagonista, un , un personaggiopersonaggio cheche
risultarisulta in in conflittoconflitto con con ilil protagonistaprotagonista..

A A causacausa di di questaquesta intereferenzaintereferenza qualcunoqualcuno, , 

generalmentegeneralmente ilil protagonistaprotagonista, , èè chiamatochiamato allaalla
azioneazione per per restaurarerestaurare ll’’equilibrioequilibrio o o riportareriportare la la 

situazionesituazione a a condizionicondizioni soddisfacentisoddisfacenti



La La chiamatachiamata

Il Il protagonistaprotagonista ((spessospesso ll’’eroeeroe) ) èè

chiamatochiamato a a sistemaresistemare la la situazionesituazione. . 

SpessoSpesso devedeve essereessere convintoconvinto a a farsifarsi

caricocarico delladella situazionesituazione siasia perchperchèè in in 

passatopassato ha ha cercatocercato di di evitareevitare

questoquesto tipotipo di di impresaimpresa o non o non sisi

sentesente allall’’altezzaaltezza delldell’’impresaimpresa da da 

affrontareaffrontare, , taloratalora necessitanecessita di di 

qualchequalche elementoelemento e prima di e prima di 

accingersiaccingersi allall’’impresaimpresa vava in in cercacerca di di 

questoquesto elementoelemento..



Il crescendo Il crescendo delldell’’azioneazione
•• Il Il protagonistaprotagonista devedeve superaresuperare
ostacoliostacoli sullasulla stradastrada verso verso ilil
successosuccesso, , spessospesso dovendodovendo
provareprovare di di essereessere degnodegno delladella
considerazioneconsiderazione, Le prove da , Le prove da 
superaresuperare divengonodivengono via via via via pipiùù
ardueardue e e e e spessospesso includonoincludono
unauna serieserie di di scontriscontri direttidiretti o o 
indirettiindiretti con con ll’’antagonistaantagonista..

•• TaloraTalora partecipapartecipa allall’’azioneazione un un 
personaggiopersonaggio ‘‘helperhelper’’ aiutanteaiutante, , 
cheche ddàà al al protagonistaprotagonista consigliconsigli
o o strumentistrumenti necessarinecessari al al 
compimentocompimento delldell’’impresaimpresa o o 
combattendocombattendo di di fiancofianco a a luilui/lei./lei.



Il climaxIl climax

LL’’aumento della tensione e laumento della tensione e l’’inasprirsi del inasprirsi del 

conflitto possono portare allo scontro decisivo tra conflitto possono portare allo scontro decisivo tra 

protagonista ed antagonista, solitamente col protagonista ed antagonista, solitamente col 

risultato di una vittoria del protagonista, fra risultato di una vittoria del protagonista, fra 

alterne vicende ed inaspettati rovesciamenti della alterne vicende ed inaspettati rovesciamenti della 

situazione con sconfitta e /o punizione, spesso situazione con sconfitta e /o punizione, spesso 

ma non sempre definitiva, dellma non sempre definitiva, dell’’antagonista.antagonista.



Denouement (Denouement (ScioglimentoScioglimento))

�� MentreMentre rapidamenterapidamente ll’’intensitintensitàà delldell’’azioneazione e e 

delladella tensionetensione sisi spengonospengono, , sisi rivelanorivelano le le 

implicazioniimplicazioni e le e le conseguenzeconseguenze del del successosuccesso del del 

protagonistaprotagonista.  .  

�� EquilibrioEquilibrio vieneviene ristabilitoristabilito ancheanche se a se a prezzoprezzo di di 

grandegrande sforzosforzo e con e con condizionicondizioni

significativamentesignificativamente cambiatecambiate..



VariazioniVariazioni

�� NegliNegli episodiepisodi serialiseriali (feuilleton e (feuilleton e fascicolifascicoli ad ad uscitauscita settimanalesettimanale

neinei secolisecoli XIX e XX, XIX e XX, sceneggiatisceneggiati o o serieserie TV) ci TV) ci possonopossono essereessere

innumerevoliinnumerevoli episodiepisodi narrativinarrativi minoriminori cheche raggiungonoraggiungono unauna loroloro

conclusioneconclusione mentrementre la la tramatrama principaleprincipale inveceinvece non non sisi risolverisolve, , 

EsempiEsempi::

�� Don Don ChisciotteChisciotte, Lost, Dickens, Balzac, Dumas, Jean de la Hire e , Lost, Dickens, Balzac, Dumas, Jean de la Hire e 

I I TreTre BoyBoy--ScoutsScouts

�� I  I  personaggipersonaggi possonopossono essereessere diversidiversi dalledalle tipologietipologie classicheclassiche::

�� AntiAnti--eroieroi ((SopranosSopranos, , Grand Theft Auto, Grand Theft Auto, Dr.HouseDr.House))

�� MancanzaMancanza di di soluzionisoluzioni, di , di coerenzacoerenza, di , di nessinessi causalicausali

�� FinaliFinali apertiaperti



La comunicazione della notiziaLa comunicazione della notizia

�� Aspetti contenutistici: le parole ed il loro Aspetti contenutistici: le parole ed il loro 
significatosignificato

�� Aspetti grafici: il carattere, la disposizione Aspetti grafici: il carattere, la disposizione 
del testo, il corredo fotografico o del testo, il corredo fotografico o 
documentario (grafici, tabelle)documentario (grafici, tabelle)

�� LL’’impatto emotivo: la notizia che suscita impatto emotivo: la notizia che suscita 
pipiùù emozioni viene letta prima e per piemozioni viene letta prima e per piùù
tempotempo









EFFETTO WERTHER EFFETTO WERTHER 
o COPYCAT SUICIDEo COPYCAT SUICIDE

�� Dopo la grande diffusione Dopo la grande diffusione 
del romanzo I dolori del del romanzo I dolori del 
giovane Werther di JW giovane Werther di JW 
Goethe si osservò una Goethe si osservò una 
catena di suicidi di giovani catena di suicidi di giovani 
maschi innamorati respinti maschi innamorati respinti 
che si identificavano con il che si identificavano con il 
protagonista del romanzoprotagonista del romanzo









Stefano CaraccioloStefano Caracciolo
Professore Ordinario di Psicologia ClinicaProfessore Ordinario di Psicologia Clinica

UniversitUniversitàà di Ferrara di Ferrara -- Azienda Ospedaliero Universitaria di FerraraAzienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara

stefano.caracciolo@unife.itstefano.caracciolo@unife.it






	Sbatti il Mostro in Prima Pagina_CARACCCIOLO

